
IL BRACCIO DI FERRO Dal palco del premio "BancaFinanza 2025"

Patuelli: «Bruxelles sbaglia
se frena il risiko bancario»
II presidente dell'Abi: «Alla Ue servono grandi gruppi
e frenare i capitali esteri è contrario al libero mercato»
Camilla Conti

«Negli Stati Uniti e in
Asia ci sono dei colossi, in
Europa abbiamo varie tipo-
logie di banche ed è un be-
ne, ma se vogliano essere
competitivi a livello interna-
zionale bisogna che si crei-
no anche grandi gruppi
competitivi con i principali
nel mondo. L'Italia ha attra-
versato una crisi bancaria
da12015 a12021, ma non ab-
biamo mai alzato nessuna
barriera contro l'ingresso di
capitali stranieri nelle no-
stre banche. Penso che sa-
rebbe un errore da parte del-
le istituzioni europee ostaco-
lare i capitali esteri, anche
perché significherebbe viola-
re il pilastro fondamentale
dell'Unione Europea: il libe-
ro mercato». Il messaggio
lanciato dal presidente
dell'Abi, Antonio Patuelli,
nell'intervista che ha aperto
la cerimonia di premiazione
del Premio «BancaFinanza
2025», la rivista specializza-
ta che ogni anno pubblica la
classifica delle banche italia-
ne secondo gli indici di soli-
dità, redditività e produttivi-
tà.
Sullo sfondo, sono in can-

tiere grandi cambiamenti: la
riforma del Tuf (il testo uni-
co della finanza), il dl Capita-
li e il mercato unico dei capi-
tali. Ci troviamo di fronte an-
che ad un grande fermento
del mondo bancario italia-
no. Una rivoluzione per
quella «foresta pietrificata»
che «fu pietrificata», ha sot-
tolineato Patuelli, dalle leggi
del 1926 che definivano an-

che gli ambiti territoriali di
presenza delle banche.
«Aprire uno sportello banca-
rio dal 1926 alla fine degli
anni Ottanta era un proble-
ma», ricorda il presidente
dell'Abi. Che sul gran valzer
delle fusioni, non vuole in-
tromettersi «res inter alios
agenda et acta». Ma non
vuol sentir parlare di risiko
«perché non è un gioco, non
è come andare al casinò»,
queste «sono iniziative di im-
presa» e «se si parla di risiko
dobbiamo farlo anche per al-
tri settori merceologici non
solo per le banche».

Nell'intervista Patuelli ha
toccato anche temi più am-
pi, dalla guerra in Ucraina
(«l'incontro a Istanbul ha
portato a un risultato impor-
tante, lo scambio di mille
prigionieri per parte, segno
che i negoziati sono comin-
ciati dall'aspetto umanita-
rio») alla guerra commercia-
le lanciata dagli Usa con i da-
zi che stanno cambiando il
contesto geopolitico sullo
sfondo. «I titoli di Stato ame-
ricani non sono più così pre-
stigiosi come in passato, il
tasso di sconto negli Usa è
quasi doppio rispetto a quel-
lo della Bce, quindi se uno
deve indebitarsi sceglierà di
farlo dove gli conviene», ha
detto il presidente dell'Abi.
Ricordando che nel mondo
c'è uno conflitto fra monete,
«l'Euro è ormai una moneta
solida e i Brics vogliono sop-
piantare l'egemonia econo-
mica degli Stati Uniti e i dazi
sono stati la risposta di
Trump a tutti questi fattori.

In ogni caso, è evidente co
me l'imposizione di questi
dazi sia solo un modo per
trattare e trovare nuovi ac-
cordi economici».
Alla cerimonia «BancaFi-

nanza 2025» sono stati pre-
miati oltre a Patuelli, al pre-
sidente di Intesa Sanpaolo,
Gian Maria Gros-Pietro, e
all'ad di Banca del Piemon-
te, Camillo Venesio, anche
Banca Mediolanum, Fideu-
ram, Cassa Centrale, Bper,
Banca Credito Cooperativo
di Roma, Banca Akros, Ban-
ca Popolare di Fondi, Bi-
banca, Banca Santa Giulia
e Banca Guber.
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«Testo unico e Dl Capitali stanno cambiando
la ex foresta pietrificata del credito
Intanto l'euro è diventato una moneta solida»

1
Pagina

Foglio

20-05-2025
23

www.ecostampa.it

2
0
4
8
1
3

Quotidiano

Tiratura: 61.755

Diffusione: 27.196


